
Gazzetta Línciale
DEL REGNO D'ITALIA.

Armo 1912 Iloma - Martedì, 14 maggio lygmeio 115

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Cors> Vitterlo Emanuelo. 209 Tel. 11-31 Corso Vittoria Emanuele. 209 -- Tel. 75-91

la Roma, presso l'Amministrazione: anno L.22: semestre L. SW: trimestro L. O Atti giudiziari , . . . .
.

. .
. .

.
. .

L. 0.25
per ogni linea o spasin di linea,> a domicilio e nel Regno: >

'

a aos » > fo: > > 20 Altri annunzi . . . . . . . .
.

. . . .
> O.3O

Per gli Stati dell'Unione postale: > > 290: > > 48: > > 33 Dirigere le richience ¡>er le inserzioni emelumiramente allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali assassainiat»•azierar stelia Cesre•¢ta.
Gli abloondmenti si prendono preAnd I' Amministrazione e gli Utilei I er le modalità delle richieste d' inserzioni vedansi le avvertenze in testa si foglio
gginit: ticeerrono dal i d'ogni raseng, . degli annunzi.

(7 pumero separato in I oma cent. £9 - pel Regno cene. g4 - arr tro.to in Roma cent. 20 - nel Rrgno cent. 49 - all' Estaro cent. 34
Se il giornale si comvone d'oltre TG papine u pre::o aumenta propor:ronatamente.
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Parte tifflaiale.
Leggi e decreti : R. decreto n. 409 col quale il comune di Ber-

gamo viene autorizzato a costruire e ad esercitare nuove

linee tramviarie elettriche urbane nonchè a trasformare e

sistemare alcune di quelle esistenti in detta città -- R. de-

oteto n. 421 col quale vengono c1eiamati alle armi, per istru-

zione, i militari di 2a categoria della classe 1891 ; ed i mili-
tari di F categoria della classe 1890 provenienti dalla leva
di mare per effetto dell'art. 11 della legge 5 luglio 1908,

n. 348 - RR. depreti nn. 410, 411, 412, 413, 414, 415, 416,
4/7 e 420 riflettenti: Riunione d'uffici di conciliazione ---

I,gityrione di archivi notarili - Erezioni in ente morale -

Approvazione di statuti - Applicazione di tasse di famiglia,
sul bekü¿tme e sulle bevande vinose --- R. decreto clee scio-

glie l'Amministrazione dell'Opere pia a Messa dell'Alba > in

Ragusa (Siracusa) - Ministero delle finanze: Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero del tesoro - Dire-

zione generale del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione -
Direzione generale del tesoro : Prezzo del cambio pei certi/Leati
di pagamento ðei daxi doganali d'importazione - Mini-
storo d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato
generale del pommemio: Media 4ei corsi dei consolidad nego-
risti a contanti nelle varie Borse del Regno.

Parte non uffleiale.
Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 13

maggio 1912 - Diario estero - Diario della guerra -

Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani -

Ultirap potizie della guerra - Bollettino meteorico -

ggergoni.

PAllTE UFFICIALE
LIBG-gI 10 DEC~ELETI
li numero 400 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIOJágNNELE III

Viste le domande 30 maggio 1905, Ë0 aprËe 1 Î$ e

4 novembre 1910, presentate la prima dalla Società

anonima funicolare e tramvia di Bergamo, alla qualo
poi succeduta l'azienda municipalizzata de11a funico-

Jare e tramvie elettriche di Bergamo, e le altre da

questa azienda stessa, per ottenere l'autorizzazione di
costruire ed esercitaro nuove linoe tramviarie elettri-
che urbane in prolungamento ed aumento dello esi-
stenti nella città di Bergamo e di trasformare e sisto-
mare alcune di questo;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e i5 luglio

1909, n. 521, ed il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306, nonchè la leggo 29

marzo 1903, n. 103, ed il relativo regolamento 10 marzo

1904, n. 108 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. 1.

Il comune di Bergamo è autorizzato:
1° ad esercitare a trazione elettrica la linea Piazza

Cinque Vie, Venti Settembre, piazza Cavour, via Tor-
quato Tasso, via Pignolo, via San Giovanni in Borgo
Santa Caterina, già esercitata a cavalli ed a prolun-
gare il tracciato fino alla stazione di Santa Caterina
della ferrovia elettrica di Valle Brembana çia ypg partp
e dall'altra fino alla località þprgtgaß Ip. gjpca
dalla Chiesa omonima sulla govinciale per Lecco ;

2° a sistemare la $Ëea Ä ione ferrovia dello
Stato - stazione liiteriore furiiódlare, impiantando il
doppio binario per tutto il percorso ;

Ba costruire ed esercitare a trazione elettrica le
seguenti linee:
L Edy Olmitero - EViale del Cimitero - Strada del

Ëonale - Borgo Palazzo - Via Sant'Antonio Fiazgg
San Spirito - iia Torquato Tasso - Piazza Cavour -
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Via XX Settembre - Piazza Cinque Vie - Via San Ber-
nardino - Via Andrea Previtali fino all'ex Porta Osib;

b) Piazza Cavour - Via Tiraboschi - Via Zam-
bonate - Via Quarenchi- strada provinciale per Crema
- Via Luigi Luzzatti ilno alla località della Malponsata;

c) linea di circonvallazione Piazza Barone -
Viale Vittorio Emanuele II - Via Mazzini - Via Fran-
cesco Nullo - Via Carlo Botta - Via Andrea Previtali
- Via S. Giorgio - Via Pietro Paleocapa - Via Angelo
Mai - Via Alberico da Rosciate fino ad innestarsi alla
linea Loreto - Borgo S. Caterina di cui al n. i ;

d) stazione ferrovie dello Stato - Stazione in-

La chiamata dei militari di cui al presente decreto
avrà luogo nei modi e nel tempo chp, d'ordine Nostro,
saranno stabiliti dal ministro della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itallii, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI.-

Visto, Il guardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.

foriore funicolare sul binario comune con la linea di
cui al n. 2 - Viale Vittorio Emanuele II - Viale 100 La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
piante - Mura dell'alta città fino alla via Judorno. I contiene in sunto i seguenti Regi decreti:

Art. 2. N. MO
Le predette linee saranno costruite in conformità dei

progetti presentati con le domande 30 maggio 1905,
20 aprile e 4 novembre 1910 vistati, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente e per l'impianto e l'esercizio
delle medesime dovranno osedrvarsi le disposizior2i
delle leggi e dei regolamenti sopracitati, quelle conte-
nute nel disciplinare 11 gennaio 1912 debitamente sot-
toscritto in segno di accettazione dal sindaco di Eer-
gamo, nonchè le altre speciali prescrizioni di sicurezza
che potranno eventualmente essere emanate all'atto
del collaudo.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno-d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
SAcom.

Vtste, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Regio Decreto 4 aprile 1912, col quale, sulla proposta
del ministro di grazia e giustizia e dei culti, i due
distinti uffici di conciliaziono attualmente esistenti
nel comune di Cerignola vengono riuniti in unico
ullicio.

N. 411

Regio Decreto 14 aprile 1912, col quale, sulla proposta
del ministro di grazia e giustizia e dei culti, viene
istituito l'archivio notarile mandanientale nel co-

mune di Canicattì, distretto notarile di Girgenti.
N. 412

Regio Decreto 17 marzo'1912; colpuule, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industris o commercio,
viene riconosciuta come ente mqrale la Cassa agra-
ria per il mandamento di Città di Castello, e ne
è approvato lo statuto.

N. 413
Il numero 01 della raccolla ti/þoiale delle leggi e dei decreti

del Eepo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dió e per volonth della Nazione
RE D'ITALIÁ

Visto l'art. 125 (terzo comma) del testo unico delle

leggi sul reclutamènto, approvato con R. decreto 24
dicembre 1911, n. 1497; ;
Sulla proposta deliòàt'ro ministro, segretario di Stato

per gli affari dölla guerra)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nel corrente anno 1912 saranno chiamati alle armi

por istruzione:

a) i inilitari di 22 categoria della classe 1891;
b) i militari di 22 categoria della.classe 1890 pro-

venienti dalla leva di niare per effetto dell'art.11della
legge 5 luglio 1908, n. 348.

Regio Decreto 4 aprile 1912, col quale,
.
sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, viene eretta in ente morale la Cassa agraria
per il mandamento di Ficalle, e ne è approvato
lo statuto.

N. 414
Regio Decreto 2& aprile 1912; col"tiuale sulla proposta
doliiliÏstf6 deÚe finalizò, vietie approvato il re-
golamento ; per Papplicazione de11a tassa di fami-
glie deliberato dalla Giunta provinciale ammini-
strativa di Grosseto, nelle adunanze (n data 13 ot-
tobre e 15 novembre 1911, in sostituzione del re-
golamento approvato con R. Decreto 18 febbraio
1906, n. 21.

N. 415
Regio Decreto 25 aprile 1912, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, è data facoltà al co-
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mone di Gaggiano di applicare nell'anno 1912, la
tassa sul «bestiame in base alla tariña deliberata
nell'adunanza 15 ottobre 1911.

N. 416
Bögio Daereto 25 aprile 1912, col quale, ellla pi•oposta

del ministro delle finanze, ò approvato il igöÌa-
mento per l'applicazione della tassa ul béstlanie
modificato dalla Giunta provincîàle ämmidétÑatiŸa
di Lucca, in adunanze in data 26 ottobre 1911 e 7

marzo 1912, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 22 gennaio 1911, n. 58.

N. 417
Regio Decreto 14 aprile 1912, col quale, sulla proposta

del ministro di grazia e giustizia e dei culti, viene
istituito l'archivio notarile mandamentale nel co-
mune di Paternò, distretto notarile di Catania.

N. 420
Regio Decreto 25 aprHe 1912, col quale, sulla proposta

del ministro delle ilnanze, il pomune di Milano è
autorikzato a 1'isduotere sulle bevande vinoÃe hhe
si introducono nella cinta daziaria, in luogo della
tassa di tilinuta vendita, una eóóeaenzã IÍulla so-
Trattassa addizionale nella misura di centesimi 50
ad ettolitro sul vino ; di centesimi 25 ad ettolitro
sul vinello, mezzovino, posca ed agresto; di cen-
tesimi 45 ad éttolitro sul mosto e di centesimi 32
..al quintale sull'uva.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto delle provincia di

Siracusa, col quale si propone lo scioglimento dell'am-
ministrazione dell'O. P. Messa dell'Alba in Ragusa;
Veduti gli atti ed il voto della commissione provin-

ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottäno i mofivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro niinistro, segretario di Stato

per gli affari dell'internó, presidente dl Cons1 lio dàÌ.
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

L' aniministrazione dell'O. P. Messa dell'Alba in Ra-

gusa è sciolta, e la temporanea gestione è affidata a

R. commissario, in persona da nominarsi dal prefetto
della provincia di Siracusa.
Il Nostro aninistro proponente è incaricato deRa ese-

ouzione del prese11te decreto.
Dáfo fËoliía, addl žma ò (91

VITTORIO EMANUELE.
Glourti.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle gabelle

Elenco dei funzionari collocati in aspettativa dal 1° gennaio al
31 marzo 1912.

Personale delle dogane.
Con decreto ministeriale del 1° gennaio 1912 :

Rosati Vincenzo -- Giannesini Gino - Stumpo Costantino, Volon-
tari, collocati in aspettativa per servizio militare.

Pepe Gaetano, nfilciale di 5a classe, collocato in aspettativa per
servizio militare.

Con decreto ministoriale del 31 gennaio 1912:

Martorana Arturo - Degli Uomini Vincenzo, volontari, collocati in
aspettativa per servizio militare.

Con R. decreto del 4 febþraio 1912 :

Giannuzzi Savelli Bernardo, ufficiale di 5a classe, collocato in aspet•
tativa per infermità.

Nebbia Lamberto, id. id. per servizio militare.

Con decreto ministeriale del 5 febbraio 1912 :

Bernasconi Giovanni - Tripiciano Salvatore, volontari, collocati in
aspettativa per servizio militare.

Con decreto ministeriale del 24 febbraio 1912 :

Žagarella Pietro, volontario, collocato in aspettativa per servizio

militare.

Con decreto ministeriale del 25 febbraio 1912 :

Sgalambro Vincenzo, volontario, colloösto in aspettativa per servi-
zio militare.

Con decreto ministeriale del 26 febbraio 1912:

Mollica Nicolo, volontario, collocato in aspettativa per servizio mi-
litare.

Con R. decreto del 3 marzo 1912:

hiorana Nicolò, ufficiale di 5a classe, collocato in aspettativa per
servizio militare.

Con decreto Ministeriale del 12 marzo 1912:

Consdo Ernesto, volontario, collocato in aspettativa per servizio
militare.

Personale del dazio consumo di Napoli.
Con dooreto ministoriale dell'll febbraio 1912:

Gargiani Edoardo, uffleiale di 9 clakse, collocato in aspettativa per
informità.

Personale delle tasse di fabbricazione.

Con R. decreto del f4 gennaio 1912:

Palazzo Giovanni Battista, verificatore meccanico di 4a classe, col-
locato in aspettatiya per servizio militare.

Con R. decreto del 21 marzo 1912:

Prinetti Francesco, verificatore di 3a classe, collocato in aspettativa
per infermità.

Con R. decreto del 28 marzo 1912:

Bonino Luigi värificatore mecàaiicoli 4a classe, collocato in aspetý
tativa per servizio militare.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (3^ pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedputi all'Amgu1s,trapppe del Debito pub-
Llico, vennero intestate corne álla cúlonna 4, thentrechè dovevano
invece intestarsi como alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vore indicazioni dei titolari .delle rendito stesse:

Intesta7ione Tenore
Debito oc a i

2.a da rettificare - dolla rettifica

I 2 3 4 5

3.50 621573 3195 50 de Grassi Maria-Co-
GIO rolina fu Giùáeppe,

moglie. di ik Eu-
genio fu Achille,
doittioillata ã Na-

> 211452 210 - Ilario Mario-Ernesto
di Angela, .minore,
s,otto la tutela le- I

gale delIk iink M-
dro llaxiÿ gneelà
noinicilÍato a a-

Via

> 219381 840 - Tara'glia Gitisoþþina

rino

633683 35 -

> 639685 35 -

> 117030 126 -

Lamonea Ztilmari-
na gi Gipyangi.,
menore sotto la
patria potestà del
ad e domiciliata

Lamonea Concetta
di Giovanni, mi-

gore, sol,to da pa-
tria potestà del
padre, domiciliata
in Napoli

Pederionte Giacomo
fu Domenico, domi-
cilitdo in Sdtra Ribó
(Genova), minore,
sotto la tutela di
Giacomo Casanova

de Grassi Maria-Ca-
rolina fu Luigi,
ecc., come contio.

Illario Mario-Erne-
úto di Angela, nü-

nore, sotto la tutela
fogalonelÍa sua ina-
due Illario, .domi-
ciliito a Pavia.

Taraglio Benedetta-
GiµsePAR fu Vit-
torio, nubile,40mi-
ciliata in Tóríno.

Lamonea Raffaela
di Giovafwi, nu-

bile, domiciliata a

Resina (Napoli;

Lamonea Cgqcetta
di Camillo, minore,
sotto la patria po-
testà del padre,
domicilfåta a Re-
sina (Napoli).
Podemonte Lorenzo-
Giacomo .fu Dome-
nico, ecc., come
contro.

A teemini dell'art. 161 dellregolattiétito gerierale sul I)ebito pub-
blico, 1pproveto con R. decreto 14]ebbraio 1911, n. 298,

si difRda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di qùbstó dvviso, ove non steno state

notificate opposizioni a questa Dirosione generale, le intestazioni

suddette saranno come sopra rettificate.
Roma, 11 20 aprile 1912.

11 direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagy
mento dei daži dégánali d'iifrþ tiziàneißento pN
oggi, 14 maggio 1912, in L. 100.90.

MTNII S T'E R4

DI AGRICOLTURÀ, INDUŠTÊià 'E COËMÈËCIO

Ispettorato generale gel commercio

Medi,a dei corsi dei consolidati negoziati a .contanti

nellg prip .Bprse del R9gao, determinata d'accordo

fra. itMinistero, ,d'agricoltura, industria e acommercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafogliö)
13 maggio 1912.

Con godimentà
Al netto

CONSOLIDATI ,Sonza cedola degl'interessi
maturati

in corso a tutt' oggi

8.$0 ©/o netto .... 9481 99 93,06 99 9353 15

3.50 6/o netto (1902)
.

.94 65 50 92.90 50 93 36 60

8 ©|e lordo ....... .
66,00 - 64.80 - 6571 79

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RE$OCONTO SOMMARIO ,- Lunedi, 13 maggio 1912

Presidenza del presidente MANFREDL.

La seduta comincia alle 15.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
precedente, il quale ò approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Legge un telegramma del ministro degli alThri esteri,
marchese Di San Giuliano, il quale ringrazia il Senato delle condo-

glianze a lui inviate per la perdita del figlio.

Congedo.

Si accorda un congeda di 15 giorni al senatore Centurini, per
motivi di salute.

Giuramento del senatore Gatti-Casazza.

Introdotto dai senatori Pedotti e Cavalli, presta giuramento il
senatore Gatti-Casazza.

Approvazione di disegni di legge.

BISC KTTI, segretario,:dh. lettura dei .sognenti disegni di Icgge
che, senza discussione, sono approvati c rinviati allo scrutiaio se-

greto:
Rull'jasqgnaviento dell'avabo nelle scuole tecniche (N. '712).
Autorizzazione allo stanziamento della samma di L.10.000 nella

parte straordinaria di ciascuno dei bilanci dal 1912-913 al 1914-915

per aflitto di locali in servizio della 11. Accadomia di belle arti in

Milano (N. 785).
Assegnagone straordinazia di L. 301,.985,23 per i lavori di rico-

struzione della basilica di San Paolo in Roma (N. 786).
Approvazione del disegno di legge:4 Stato di previsione della spesa

del Mmistero di grazia e giustiz la e dei culti per l'esercizio fi-
Danziatio 1912-018 > (N. 789).

BISCARETTI, Segretario. Da lettura Àel (13egno di legge.
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Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione, sono approvati tutti i capitoli, i riassunti per

titoli e per categorie ei i quattro articoli del disegno di legge, il
qualo finvititö' Allo scrutinio segreto.

Presentazione di relazione,

PAGANI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Ifrovvedi-
menti a completamento della legge 18 luglio 1911, n. pg, per ly co-
stfúziode dei ntóvi edifici della Facoltà mèdida nella lÛUlifversità
di Roma e della nuova sede del Ministero de1PÏnfûno N.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Ordinamento del
notariato o degli archivi notirili y (n. 397).

PRESIDENTE. Ricorda che nell'ultiina tornata fu approvato l'ar-
ticolo 24.

(Su proposta del ministro di grazia e giustizia, si sospende la di-
soussione ,ddl'Ath, 25 o su proposta del senatogo D'Andres ai<spsysnde
pure qqella degli articoli 2 e 27).
POLACCO. All'art. 28 osserva che col dire che il notaio non possa

ricevore atti manifontam?Ate coattari alPortine pubblico, si lascia
al notaio stesso la valutazione se un atto sia o non sia tale. Trova
ció pericoloso, perchè nelfgpþrozzamento del notaio potrebbe en-

trare un criterio ÿolitico perturbatore. Non fa proposte, mp, þÿµv-
viao'alie darebbó nieglio usare la frase « atti'espres tpi,>r i ti
dalla fšggU,'la quale non è elastica, ed è contenuta anche a la
ligge )]gènte.
11NG00fffAflO-APitlLE, ministro di gra2ia e giustizia e dei culti.
Rispondo al senatoro Polacco dhe il n. 1 dell'att. Ê$, nome gli ebbe
a diclilárare nella discussione genorale, d'iËcotao con TTill to eng-
tråle, deve essero coil emendato: « P se essi sbnä espressamente
proibiti dalla leggo o mµaifestamente contrari al bugn cos lilo o

all'ot'difl¥Ilubblino ».

Ma rion crede ein da togliersi l'altra frase < manifestamente con-
trari all'ordine pubbÏico> perchè è giå nella legg vi e non
ha dato Ínògo ad iriconvenienti.
Del iesto fu gitiffsplitdenza ð oggimai concorde sul suo vero si-

gnificato, o il notaio che volesse travisarlo ngn sfuggi¼ebbe a

cohsord.
POLACCO. Non insiste.
L'ét. 28 6 approvato con l'aggiunta proposta al n. 1 dal mini-

stro guardasigilli, d'accordo cori l'utileio certtrale.
Sen a ossàrvázioni si approva l'art. 29.
L'art. 30 ò soppresso, o senza discussione é approvato l'art. 31.
LAGASI. All'ari. $2 afferma che si stabilisce una $¿ppsizione

troppo rigorosa per i n6fdi che hanno là dioggazi di eõ ko Am-
inaliti o deboÏi i mente. Vorrebbe si adSttaspe una nýµ1a piil
inÌto.
Fa voti che si istituisca una Cassa di previdenza per i notari.
PilfÔÖCIÏÏARO-AÈItÏLE, mitiistro di grazia e giusgizía e dei culti.

Risponde aÏ sënatoro Lagasi che l'art. 22 conteiripla casi di inca-
pacità assoluta, o l'art. 43-quater contempla invepe l igggi Igeno
grave.
Come già ebbe a dichiarare, il Governo non si rifluta di pren-

dere in esame il concetto dell'istituzione di una Cassa di previ-
denti, ed b disposto a raccogliere 11 voto def Senatp ip ,questo
senso,
LAGAST. Prende atto delle dichiarazioni del ministro, o si riserva

di presentare un ordine del giorno.
L'art. 32 è approvato.
Beilza discussione si approva l'art. 33.
MÉtE. All'art. 34 proþone che il notaro rimosso o dispensato,

che Väiiga lammesso all'eábreizio, possa, noi r1preydge 11 ano ut'-
flofo, i•ìduperare anche gli atti che orano stati deposigti nell'areg-
vfö notai•Ì1e.

FlNO,CCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Invita 11 seliatore Mele a fare questa proposta all'art. 113.
ifËLE. Cóitsente.

LAGASI. Osserva obo non pub accettarsi interamente l'emends-
merito proposto dal sona‡dto Mele perähè l'art. 34 si riferisce ai
gotari rirnoasi.a dispensaW che contorrono nuovamente ad un posto
vacante.
L'art. 34 ò approvato.
Senza discussionc si approvano gli articoli dal 35 al 43.
FINOCQUlARO-APIMLE, mipietro di Arazia e giustizia e dei culti.
art. 43-bis pippone che siano eliminute le parole « di tali »,
lpggonsi in fine del seconda comma.

L'art. 43-bis, con questo emendamento, è approvato,
Senza discussione si approva l'art. 43-ter.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 43-quater, d'accordo con TULIlcio centrale, propone che sia
spppresso il quarto.comma.
L'art. 43-quater, cox questa soppressione, ò approvato.
FINQCCIIIARO-APRILE, Ipinistro di grazia e giustizia e dei enlti.

All'ar,t. 4&quinquier propone che nel prima commo alla parola
« autentiche » sia sostituita l'altra 4 autenticazioni », o che 11 se-

pongo comma delfart. ßT veng tolto dalla sua sede e trasportato
a far parte, come secondo comma, di questo articolo.
L'art. 43-quinquies, con questi emendamenti, è approvato.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a serutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti e i senatori

scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Ripresa della discussiou.

PRESIDIUNTE. Dà lettura del seguente emendamento proposto dal-
l'Ufficio centrale, d'accordo bol ministro, all'art. 26:
« Per assicurare il funzionamento regolare e continuo dell'uffleio,
il notaro deve tenere nel comune o nella frazione di comune asse-
gnatagli studio aperto con il deposito degli a,tti, registri e repertori
notarili e deve assistere personahpeptp allo studio istesso nei giorni
della settimana e coll'orario óhe saranno dipsati dal presidente della
Corte d'appello, previoparero del Consiglionotarile,giustalenorme
da stabilirsi nel regolamento.
< Il notaro potrà recarsi ecc. » (como nel resto dell'articolo, meno
il periodo già soppresso: Durante i termini).
Aggiungere in fino :
« Nei luoghi dove non esiste altro notaio, il presidente o il Con-

siglio notarile, secondo i casi potranno sunpllre al notaro assente,
delegando un notaro vicinfore a compierne in tutto od in parte le
funzioni, preferendo però fra i viciniorl quello proposto.dallo stesso
notaro assente ».

FINOCCHIARO-APRILE, ministre di grazia e giustizia e del culti.
Dimostra ehe, cop tale emendainento, viene risolta una delle più
dibattute questioni, quella della residenza del notaio. provveden-
dosi contemporaneamente agli interessi ben intesi dei notai o a

quelli legittimi delle popola31oni..Il regolamento poi si occuperà dei
particolari.
D'ANDREA, POLACCO e LAGASI. Plaudendo alla nuova proposta

dell'Ufficio contrale e del ministro, ritirano i loro emendamenti
(Benissimo).
L'art. 25 ó approvato nel nuoyo testo.
D'ANDREA. All'art. 26 ritira il suo emendamento.
ASTENGO, relatore. L'Ufficio centrale, d'accordo col ministro, ri-

tira la sua aggiunta.
L'art. 26 à äpprovato nel testo ministeriale.
POLACCO. AlPart. 27 fitiene he questo debba essere ripristinato,

dopo l'ampliamento dato all'art. 1.
BERTETTI, dell'fffflôio ðentrale. Rileva che l'Ufficio centrale ha,

Voluto sopprimere l'art. 27 anche per la considerazione che, in
forza della disposizione dell'articoÏo stesso si poteva credere essere

autorizzato il notaio ad operare fuori del distretto, quando si tratti
di delegazione di funzioni avuta dall'autorità giudiziaria.
FINOCCIIIARO•APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
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Dimostrg che liart; 27 à contraddittorio,. e prega 11 senatore Po-
lacco di non insistere nella proposta di, ripristinamento.
POLACCO. Insista dichiarando. che l'articolo potrebbe rimanere

togliendosi le parole « purcha resti nello stesso distretto ».

MORTARA, presidente dell'Ufucio centrale. Crede sia da mante-
nersi la soppressione dell:art. 27, rilevando che, oltre ad essere pe-
ricoloso dare al notaio la facóla di,poriarsi fuori del distretto, si
creerehbaro condizioni di concorrenza fra i notai, ed 6 sempre
bene che alcuni atti, come l'inventarlo, siano rogati da chi ha co-
noscenza del.Inogo.
LAGASI. Associandosi al senatore Polacco, afferma che l'art. 27

può approvarsi senza pericolo d'inconvenienti, poichè vi à la salva-
guardia della delegazione da parte dell'autoritA giudiziaria.
MORTARA, presidente dell'Ufucio centrale. Qualora dovesse man-

tenersi l'art. 27 non crede che le parole « purché resti nello stesso
distretto > sarehbaro da sopprimere. Esse pongono una qualche 11-
mitazione, ed impediscono ch'e un notato possa estendere le sue ope-
razioni in tutti i distretti del Regno.

onclude che l'Ufficio centrale insiste nel proporre la soppres-
sione dell'art. 27.
POLACCO. D'accordo col senatore Lagasi ritira la sua proposta.
L'art. 27 ò soppresso.
PRESIDENTE. Staate l'ora tarda, rinvia il seguito della discus-

sione alla prossima tornata.

Rimitato di votagione.
PRESIDENTE. Proclama il.risultato della votazione per la nomina

di un componente la Commissione d'inchiesta sulla spesa per la
costruzione del palazzo di giuotizia in Roma :

Senatori votanti
. . . , , .

98

Maggioranza . . , , ,
. . . 50

Il senatore Tarditi.
. . . . .

ebbe voti 55
» Marinuzzi

. . . .
> 13

> Giorgi . . . . . .
» 7

> Cadolini . . . , ,
> 6

Voti dispersi . . . . . . . . . . . . ,
4

Schede bianche . . . . , , . . . . . .
13

Eletto Tarditi.

Proclama poi il risultato della votazione a scrutinio segreto dei

seguenti disegni dilegge:
SuÏ1'insegnamento dell'arabo nelle scuole tecniche :

Votanti . . . . . . . . . . 101
Favorevoli . . . , . . . . .

97

Contrari........... 4

(Il Senato approva).

Autorizzazione allo stanziamento della somma di L. 10.000 nella

parte straordinaria di ciascuno dei bilanoi dal 1912-913 al 1914-915,
per affitto di locali in servizio della R. Accademia di belle arti in

Milano:
Votanti.......-... 101
Favorevoli.

. . . . . . . . .
91

Contrari........... 7

(Il Senato approva).

Assegnazione straordinaria di L. 308,985,22 per i lavori di rico-
struzione della basilica di San Paolo in Romp:

Votanti........... 101

Favorevoli
. . . . . . . . .

95

Contrari........... 6

(11 Senato approva).

La seduta termina alle ore .17,45.

CAMERA DET DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 13 maggio 1912

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 14,5.
DE NOVELLIS, segretario, legge 11 processo verbale della seduta pre-

codente, che è approvato.

Interrogazioni.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Buo-
nanno dichiara che, in seguito all'adozione dei camions, delle due
compagnie del treno, che fanno parte del dodicesimo reggimento
d'artiglieria, so che risiedono in Capua, una sarà trasformata in
compagnia automobilistica o dovrà esser trasferita altrove, l'altra
rimarrå di sede a Capua, con tutti i quadrupedi e con tutto il ma-

teriale relativo.
BUONANNO ringrazia e si dichiara soddisfatto.

ßvolgimento di interpellanze.

SICHEL, anche a nome dell'on. Samoggia, interpella il min,istro
dei lavori pubblici, per sapere se, in seguito agli studi promessi
nella diseassione dell'ultimo bilancio, si sia convinto della somma
utilitå ed urgenza di riscattare la ferrovia Parma-Guastalla-Suz-
zara, ora esercita dalla Società veneta.
Tale riscatto è vivamente reclamato dalle popolazioni interessate.

Questa linea è il tratto d'unione fra la Parma-Spezia e la Suzzara-
Verona
Essa collega quindi il Mediterraneo coll'Adriatico attrasverso una

regione fiorentissima così sotto l'aspetto agricolo come sotto quello
industriale, servendo ad un traffico ingente, anche con l'estero.
Questa linea é pure la più importante di quelle esercitate dalla

Società Veneta. Ma questa, nonostante i più lodevoli sforzi, non
può fare quelIo che potrebbe lo Stato.
Il riscatto assienterebbe a questa linea un servizio più esatto, piú

sollecito, più completo e meno costoso.

Ricorda un ordine del giorno da lui presentato l'anno scorso, in
occasione della dis3ussione del bilancio, e notando che nel 1913 si
matura il periodo convenuto di esercizio, fa voti che il Governo si
avvalga delle facoltà del riscatto.
11 riscatto non importerk grande spesa; questa ad ogni modo sa-

rebbe ampiamente coperta dal prodotto della linea.
Ricorda ancora che questa linea doveva esser prima a tracciato

economico e fu poi trasformata a sezione normale. Attende dal Go-
verno rassicuranti dichiarazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, promette

che esiste una controversia circa la decorrenza del termine pel ri-
scatto.
Assicura che il Ministero si occupa attivamente della questione.
Si riserva di far conoscere alla Camera le conclusioni degli studi

in corso.
SICHEL, ringrazia e per ora si dichiara soddisfatto, riservandos

di risollevare la questione.
ALESSIO GIOVANNI, interpella il ministro di grazia e giustizia

circa le condizioni in cui si svolge il lavoro giudiziario al tribunale
ed alla R. procura di Palmi.
Nota che la procura consta del solo titolare, e che il personale

del tribunale é ridotto alla metà, quantunque il lavoro giudiziario
della circoscrizione.non sia affatto diminuito dopo il terremoto.
Un tale inespliehbile ed ingiustificabile stato di cose si prolunga

ormai dal tempo del tetremoto in poi; onde b necessario provve-
dere nelfinteresse della giustizia.
* Rende omaggio allo zelo ed al valore del procuratore del Ro.
Nota che 11 presidente non å forse perfettamente idoneo all'uffleio.
Segnala anche la deficienza delfutacio di cancelleria.
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Aegenna al giustificato malcontento di quella benemerita classe

forense.
Domanda infine che si dia un locale decente al tribunale, siste-

mando l'archivio, che trovasi tuttora nel più assoluto abbandono.
Invoca pertanto solleciti ed adeguati provvedimnti. (Approva-

zioni).
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per
i culti; diohiara che i capi della Gorte d'appello delle Calabrie non

hanno affatto segnalato gli inconvenienti qui lamentati dall'onore-
vote interpellanze.
Non crede quindi possa affermarsi un fondamento che il funzio-

momento della giustizia procoda colà in modo irregolare.
Afferma che il presidente di quel tribunale ò con degno e colto

magistrato. Ahche il procuratore del Re è un valentissimo magi-
strato. Assicura poi che, in confronto di altri tribunali, il personale
pud-conaïd6rgesi come sufflciento. Esso inoltre é quasi al com-
pleto, e lo sarà totalmente quanto prima.
Lo stesso dicasí del personale di cancelleria.
Quanto ai locali, il ministero ha fatto per Palmi tutto quello che

era possibile, como per altre sedi disertate pel terremoto.
Ad ogni modo assumerk informazioni presso la procura generale

della Corte di appello, e se vi saranno inconvenienti assicura che

sarà provveduto.
ALESSIO GIOVANNI, assicura che la procura generale non potrà

che confermare quanto egli, l'oratoro, ha affermato. Da tre anni e

mezzo il tribunale si trova nelle più anorínali condizioni.
Insiste perché siano coperti tutti i posti vacanti. Afterma, addu-

condo dati statistici, aho tutti i servizi del tribunale sonoin arretrato.

Spera che, se non si à provveduto finora, si provvederà almeno
per l'avvenire. Diversamente. dovrà tornare sull'argomento. .

PASQUALINO-VASSALLO, interpella i ministri dell'interno e del

lavori pubblici sul regolamento por la esecuzione della legge 1:5

luglio 1911, n. 586.
Rileva che il Consiglio di Stato ha emesso il parere che, man-

cando ancora tale regolamento, non possa avere applicazione l'ar-
tioolo,10 di quella-legge, che concerne la dichiarazione di pubblica
utilità per la provvista di acque potabili.
Data l'importanza dell'argomento, che rappresenta per l'igiene e

per il benessero di tanti comuni una questione veramente vitale,
chiedb che si affretti la pubblicazione del regolamento in parola.
PeI caso poi che tale pubblicazione non potesse avvenire, con

quella sollecitudino che sarebbe necessaria, invita il Governo a pro-
porre al Parlamento l'interpretazione autentica del suddetto arti-

colo 10 che chiarisca a quale autorità sia devoluta l'approvazione
dei progetti, per evitare le lungaggini derivanti dalla legge 25

giugno 1865, n. 2359, sulla espropriazione per causa di pubblica uti-
lità (Bene);
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, anche a nome

del collega dei lavori pubblici, conviene coll'interpellante circa la

importanza della questione.
Riconosce che l'art. 10 della legge 25 giugno 1911 presenta una

Ig,cuna, in quanto non dice quale sia l'autorità competente per l'ap-
provazione dei progetti.
pi qui il dissenso fra i due Ministeri interessati, quello dell'in-

terno e quello dei lavori pubblici, ed il parere del Consiglio di

Stato che ritenno la competenza del Ministero dell'interno.
A questo parere l'Amministrazione intende conformarsi. E al-

(*uopo inserirà nel disegno di legge sulle stazioni municipali di di-

sini'ezione, che, approvato dal Senato, è ora innatizi alla Camera,

un artÍcolo aggiuntivo che risolvera autenticamente la questione

nel senso sopra indicato.

Assionra infine l'onorevole interpe11ante e dimostra con citre sta-

tistiche che il servizio dei mutui procede regolarmerite e con la

pin'lodevole sollecitudine.
PASQUALINO-VASSALLO, si dichiara soddisfatto, e fa voti che la

isoluzione accennata dall'onorevole sottosegretario di Stato sia tra-

glotta al pid presto possibile in una formula legislativa.

CABRINI, svolge una interpellanza al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, intesa a conoscere se ed in quali forme creda
opportuno di estendere anche ai lavoratori dei campi l'assicura-
zione obbligatoria sugli infortuni del lavoro.
Ricorda quali vivaci, tenaci opposizioni incontrasse il.principio

della assicurazione obbligatoria per gli operai. È naturale quindi che
si abbiano adesso vive resistenze ad estendere talo principio anche
ai contadini.
Ma non si-può porro in dubbio che un vero e largo movimento

vi sia in Italia per ottenero questa riforma, poichè non soltanto
ossa ò stata invocata da numerosi congressi di contadini,ma anche
da congressi di agrari e di studiosi di legislazione sociale, cotqq,
di recente, dal congresso degli amici della Cassa nazionale di pre-
videnza.
Nè si può disconoscere che tale estensione cosi necessaria come

attuabile, sia ormai, più che consigliata, imposta da rilevanti cic-
costanze di fatto quali sono l'aumento del numero degli infortuni
sul lavoro agricolo; l'applicazione crescento delle macchine all'agri-
coltura; i risultati felici dell'assicuraziono obbligatoria infortuni sul,
lavoro in agricoltura in alcuni Stati esteri; la frequenza det tenta-
tivi di tale assicurazione, ma in forma libera, in aleune provincie
del Regno; il miglioramento nelle condizioni marali della classe la-
voratrice agricola per opera, dell'organizzazione di resistenza e di

cooperazione; e l'annientato valore delle terre private conseguito
anche per effetto dei lavori pubblici pagati dalla nazione.

Nota come vi siano taluni i quali, pur rîconoscendo la necessitå
della assicurazione agricola, non ammettono che essa debba essero

obbligatoria; ma l'esperienza italiana e straniera dimostra che non
si può fare assegnamento sullo spirito individuale di previdenza, e
che quindi si deve assolutamente adottare il criterio della obbliga-
torietà.
Passa quindi ad esaminare i principali argomenti dei quali si

valgono gli avversari della riforma.
Contro l'obiezione che l'assicurazione agricola obbligatoria apri-

robbe l'adito a nuovi tentativi di truffa e di speculazione sull'in-
fortunio, osserva che tale obiezione dovrebbe colpire qualsiasi prin-
cipio di assicurazione obbligatoria; e del resto é vivissima anche
tra gli operai la reazione contro questa immoralità, la quale é d'al-
tronde lamentata anche in altri paesi.
Neppure considpra giustificata la preoccupazione delle eccessive

spese di amministrazione, che potrebbero facilmente essere ridotto
da una saggia organizzazione, specialmente se lo Stato si valesse

soprattutto degli organi suoi dei quali già dispone.
Iticorda anzi che la Federazione nazionale del lavoratori della

terra ha ohiaramente espresso la sua preferenza per le forme assi-
curative di Stato, in confronto dell'assicurazione esercitata da Ma.

tue che possono facilmente servire agli interessi dell'organizzazione
padronale.
Esclude anche che contro l'assicurazione agricola obbligatoria si

possa addurre l'onere che per essa graverebbe sulla nostra agri-
coltura e rammenta come non vi sia stata legge sociale cho non
sia stata combattuta con l'asserzione che essa avrebbe gravato in-
tollerabilmente l'industria alla quale si riferiva.

Né vale addurre Pargomento che in altri Stati non si sia ancora,

adottata l'assicurazione agricola obbligatoria, perchè in quegli Statt
essa à sostituita da altre leggi sociali che sufflcientemente tutelano

l'agricoltore.
Conclude ricordando come da ogni parto si sia solleciti nel rico.

noscore quale immensa parte abbia l'agricoltura nella ricchezza na-
zionale e come non si debba quindi tardare a riconoscere anohe
con un provvedimento di equità e di previdenza sociale l'opera di

quei lavoratori che di tale ricchezza sono stati gli artefici; si coa-

tribuirà così anche a colmare quella differenza tra le cure che lo.

Stato ha avuto per i lavoratori delfindustria e quelli. della terre,,
che à stata da molti oratori constatata nella discussione sulla ri-
forma elettorale.
Nelfora nella qualo i lavoratori della terra versano cost larga-
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mente il proprio sangue per la patria sui campi di battaglia, e

etahad jiëf-Kässdi·beliiniiie§§i all'Sidi•êlzio del'#öÏ;o, donfitfi che il
Gotern6,'aeËéttantlo aluiënä 11 þrinoiþi6 ai ítudii si intoi•mavi 11
dießgliö di lèggs piegentáto 11Ç1i bodËàv li Liiiiatti e Rainel'Ì, hon
tarderà a tradurre in legge l'ãstidurazionè di iÍigitorÍa per gli agí•i-
AdÌtori, ehé äppretánta ún attà di giustÏzia é di tiinaniti (Vive
áþ¡ícidzioni? Congratuläziolii).
CORIS, & äoino an61ie 88g11 onorevoli Tovini e Afonti-esor, svolge

egli pure una interpellanza sull'assicurazione obbligatoria ilei con-
tadmi contro gli inföfturii sul laŸoio.
Si associa allb consideräzioni ed agli argomenti dell'on. Cabrini e

si ebfibems in special mödd sulla opportunità Ilolities della ritdrma
nell'ora che volgo.
Si unisce all'on. Cabrini anche nel ritenere che il peso dell'assi-

curazione contro gli infortuni debba gravare esclusivamente sui pa-
droni, perché non si può ribhiedere ai lavoratori il proprio contri-
buto, trattandoni di döst del tutto diversa dalla assicurazione per
malattia o per vecchiäia.
Affat'ma 'che i pròþëiètari sentono il loro dovere e non poche as-

sociátibhí agrarie, e tra le altro quella della regione che l'oratore
ráppt'esenta, hanno espresso il loro pensiero fivorevole alla ri-
forina.
Di questo accordo fra le aspirazioni dei lavoratori e le disposi-

tioni d'animo dei proprietari devono tener conto il Governo ed il

legislatore, non rinviando alla Camera futura la soluzione di un

problema, che non si presenta come una pressione di classe, ma

come un atto di giustizia sociale.
Questa riforma, che non deve essere più oltre ritardata, anche

per un senso di decoro nazionale in confronto di quanto si ó fatto
dagli altri Stati, non sara del resto che un acconto di quanto si
deve fare pei lavoratori della terra.
Tanto più deve lo Stato italiano compiere questo dovere verso

cittadini che, per la forttina della patria, hr ihviato sui campi della
gloria e della morte ! (Vive approvazioni - Congratulazioni).
RAINERI, parla per fatto personale, essendo stato dall'on. Ca-

brini ricordato più volte il disegno di legge sugl'infortuni del la-
Voro agricolo, che egli presentó quando faceva þarte del Ministero
inzzatti.
Pone in rilievo il notevolissimo aumento che si o avuto negli ul-

timi anni nell'applicazione delle macchine all'agricoltura, tanto che
l'importazione di macchine agricolo è salita nell'ultimo anno a 28

milioni.
Difeudo il proprio disegno di legge dalla censura mossa contro di

esso dagli oppositori della riforma, di aver voluto gravare eccessi-
vamente la proprietå terriera, e nota che anzi in quel disegno di

legge l'indennizzo era limitato ai casi di morte e d'invalidità per-
manente, escludendo i casi d'invalidità temporanea alla quale si vo.
leva provvedere con l'assicurazione per le malattie.
L'onere recato dal disegno di legge alla proprietà fondiaria era

diminuito anche dal fatto che.gli indennizzi erano stabiliti in misura
fissa ed uniforme e da altre disposizioni por le quali tale onere non
avrebbe superato l'un per cento della rendita fondiaria.
Accenna anche alle ragioni che lo consigliarono a proporro

piuttosto il sistema della assicurazione obbligatoria, a tipo tedesco,
che quello della assicurazione libera a tipo inglese, della quale
segnala gli inconvenienti.
E poichð si è ricordato qui come il dovere dello Stato verso gli

agricoltori sia reso più impellente dall'ora che volge, rammenta
che la legge sulla assieurazione agricola fu votata dal Parlamento
iitglese, precisamente durante la guerra pud-africana. (Vive appro-
vagioni).
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, ringrazia

l'du, babritiiÀi avire trattato is grave ed ardefite questione con

rietà e con tatto politico eguali alla sua grande conosäenza del-
l'argomento.
Blchiait che 11 Governo ricotiosce la necessità di provvedere agli
inforknî del hvoá agcolo con speciali dispogikioni Ïegislative,
prehò non può bastare 11 disposto generico del Cddioe civÏle.

Del resto ormai gli infortunî si considerano como un gravame
clió deVá riëÍtd à sii alaúciinä iridüštÑË,' coAilueifad iina panie àql
costo di.produzione.
Sánzä entiare ora nell'esamo delle particolari disposizioni, crede

ehä ki debbano sübito statii•e alcune delie prevenzioni contro la ri-
föi•niä, come atÌ esemþio qiièlla dell'oileAe, teniufo acceisivo, Ëella
assicurazione obbligatoria, e l'altra che l'ammontare dell'onere do-
vesse essëre Itël giröpriëtkrio äomínisuiajo ioÌiãäto col driterio del-
Ëektèn.916iie terifiloUiaÌe tÌeÌÌa þË prietá.

11 GovëÑno, piii' inafitenöŠfò iglíãÏfamente iÌ principio dell'assi-
ourazione agricola, intende procedere con molta úËuteÍa. Vi sono
þroblemi cÌte debbono essere lidsfl soÍtanto can la certeiza di poter
loro dare soÌlécita e adàýuita sbÌuziotie.
Iticordatidd di iver'prnáo"impegrio di i-iordinare la Cassa nazio-

naÌe di previdenza, esprime la fiducia di poiër imperniare l'assÍcu-
razione degli infobtuni agricoil iri rapliorfa alla i·iforma di quel-
l'Istituto.
Conclude affermando che, poiché soprattutto nella classe agricola

vive e si perpetua là tradizionalë enoigÏa heÌli razza, una Ìegge
che no garantisca la integr i flsica ñpa soi arito una grande legge
sociale, ma anelië un grañaË i'Àtto di oidine Ë ogranco o g1ptale
(Vivissimo appi-ovazioni - ÌtÏ eputatÌii rec no a ËŠngratugrsi
con l'onorevole ministro).
CABRINI, si dichiara soddisfatto, augurandosi che la presente le-

gislatura possa risolvere anche quesfo grave pioblema. assalvendo
questo debito di kiilstizia vérso i ÌavoritoÊi delÍa terra.
coRIS, associandosi a tale augurio, si $Ícgiara egli pure soddi-

statto.
Presentazione di una relazione.

COTUGNO, presenta la relazione sul disegno di legge: Proroga
della facoltà di cui agli articoli le 2 del R. decreto 18 settembre
1910, n. 684 (1117).

Presentazione di proposte di legge.
PRESIDENTE, annunzia che il deputato Bianchini ed altri hanno

presentata una proposta di legge che sarå trasmessa agli utilei per
l'ammissione alla lettura.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segratario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiedo d'interiogare il ministro della guerra, por

sapere, se data la difficoltà per moltissimi superstiti delle patrie
battaglie di procurarsi fino a tutto il Š0 giugno i documenti neces.
sari per giustificare le campagne cuÏ presero parte, o godere così il
beneficio della pensione votata dalla Camera, ed anche pprphè, ppp.
troppo in molti comuni rurali la Íegge à apcora ihrnota, non crega
di provocare un'equa proroga al termine ÏÍssath dalÍ'art. 4 del re-
golamento.

< Pellegrino ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di gr zia e giu-

stizia su quando intenda ripristinare al tribunale ai inessina la
quarta sezione e assegnare a esso e alla R. procura di $Ïessina quel
numero di funzionari che risulta dai ruoli e corrisponËe aÛë esi-
genze del servizio.

« Colonna di Cesarò ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministá d'agrÏáoltura, in-

dustria e commercio, per sapere quando presentorà i prornesN emen-
damenti di disegni di Ïegge riguardanti 1insegnamónfo commer-
ciale ed industriale, na. '180, 781, 782.

« Giovanni Alpssio ».

< Ïl sottoscritto chiede d'interrogare il ininis ó dei lavori pub-
blici per conoscere se, come e quando la Ïifrézione generale delle
ferrovie creaa opportuno modificare gli oraki andati in vigare col
1* inaggio corrente anno nei rappoiti dàÊa staËöne di Avellino,
la cui città ne à rimasta grandemente ganrteggiata.

« Di Marzo ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro del tesoro, pet·
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sapero se intenda accogliere le proposte contenuto nella relazione
del Banoo di Napoli sui rapporti di emigrazione, anno 1911: propo-
ste intese a migliorare detti servizi.

e Cabrini ».
4 Il sottpserij‡o chiede d'interrogare il ministro della gueira, per
sgyge quqli singo gli intendignenti precisi del hiinistero sulla ero-
gazion.e dei sussidî alle farpiglie dei richiarnat,i, giaceþñ le ultilpe
el gliiri in proliosito e le interpretazipni datg 4‡ esso da inolge
autó fth locali hanno reso pressochè impossibilo la erogazione di
qualsiasi forma di sussidio. (L'interrogante chiede la risÑsta
6erittg}. •

« Montresor y
.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pµb-
blicí, per säpere quando si dark Thano ai lavori per la nuova
stazione ferrovíaria a Fii'enzo o se finalmente è siato stabilito il
luogo ove essa dovrà sorgote. (L'interrogante chiede la rispbsta
scritta).

< Colonna ai Cesarò p.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere quale tracçiato sja stato definitivamente scelto per
la.costruenda strada comunale per Antillo e Limina, so sully.spog-
dai-deètra o anlh sinistra del fiume Agt'o. (L'interrogante chÏede la
risþosta schifta).

< Colonna di Cesarò ».

011 aëttoscritto chiedo d'intergellare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere qüdli iffidaci provvedimenti intonda di adotta-
re controfla:Sodißtá delfo fer ovie reali sarde, la quale cátt ogni
ragione di giustizin a di c nyenienza non vuoÏe trasl'ormaie in sta-
ziono- come ofá piimo - l'attuaÏe fernlata di Bir ri.

La seduta termina alle ore 18,?0.
4 Congiu .

MART;Q TesoEmo

Como conformano i telegrammi che seguono, Ja de-
stinazione dell ambasciatore gerinanico Marschall a
Londra è ora notizia fificiale. La stampa ingleso, cho

9.ploltp ko;1e guesta scelta, dice -6he era statapre-paraÑ iln da quando il ministro inglese lord Haldane
si 109ò .4 Berlirlo, circa due mesi or sono. Ivi si ritenne
chp 17929 À01 49ete di Mettennich,-tuttochò informata
aggstesqi principî di quella di Marseliall, non fosse
cpute,quostgcogipp.toute par la persona, poichèil Mar-
spþa,11 gugglLRhescolla .Russia e la Turchia tiattò
serppgg a - g.gestione ferroviaria persiana, una delle
prinolp li da risolversi.
ggrò.lg poligpa.di Marschall a Londra saràlosvol-
ggmento dolle vedute preliminarmente esaminata nella
visita.gi .B,erlipp.
In irgerito alla nomina di Marschall si ha da Lon-

dra, 13:
JSecondo una nota comunicata alla stampa, Ía Gran . Bretagna ha
dato sabato il suo gradimento per la eccIta del barone Marschall
come 4mbasoiatore di Germania a Londra.
11 barone Marschall à atteso a Londra verso la metà di giugno.
L'asserzione che il barone Marschall sarebbe incaricato di una

missiotie speciale ò assolutamente falsa.
D'altra parte la partenza del conte Wolff Metternich è dovuta

solanienteilinio cattivo stato di saluto persistente. 11 conto Wolff
Metternich ò sofferento da qualche tempo.
SI:ò ifatta correte la voce che la na partenza sarebbe dovuta ad

uný,tension neheuni raþpot¢ì col athinidtro, abgli estefi dír E. Gi'ey;
non vi è ombra di fondamento. Tale voec ha provocato sorpresa nei
circog uggligdeschi.gd ipglepi, dati gli eccellenti rapporti che
sono sempre esistiti tra il conte Wolff Metternich ed il ulinistro
degli esteri inglese.

Un telegramma da Costantinoþoli annµpcia che il
Senato ha apþi•ováto 11pi•ogèttö di Ïegge relativo alla
costruzione di strade in Albania!
Stavolta si diik cha il ifmedio, cioè il principip

dëlla curà, ò stato attivató pon <iuando l'amulålato
età inbí•tò, lila dSþo dha öka státó seÿ§eÏlito. Lö coluu-
nicazioni sono una tra le tante doniande che sono state
fatte dagli albanesi prima ancora che imperassero i
Giovatii titrchi, ed ora che l'Albania è in fiammp per
non avere mai potuto ottenere nèssuna delle rifornie
tanfo domandate, il Senato si decide ad approvare un
ptogetto di legge por la costrúzione di strade in Al-
bania !
Non crediamp però che sqrà qµepto voto (el 84-

natö che taîë& a caltWape la fiÝolizzioWo albanese,
della quale si hanno le s uenti nptizÏe:
Costyptinopoli, 13..- Dalle informazippi assunte risulta che l'ex

depiita,to (i Pgina Hym bey è il promotore dei disordini scop-
piati nel distrotto di Ipok.
Duo o trecento arnauti, tra cui si pretende ci fogso anohe flassagn

bey, si recarono sulle montagno cercando di incitare lo popolarloni
alla somalossa.
Sono partite truppe per stringere di assolio i ribelli. Per cvitare

spargimento di sangue gli ulemi e i notabili sono giunti sul luogo
prima dpge ,trugs.py dimostrare agli albguesi che le asserzioni

degi agitþtori sono false,
Ad Igek o dí½tðfni 6 étato proolamato lo stato di ssé fo.

ßelonicco, 13. - 11 numero degli arnauti ribelli viene fatto ascen-
dere a quasi 2000 uontini, dei quali círca la mõtà sono riuniti bulla,
sonimità delle montagne e nei pressi di Giakova. Una commissione

di ulema, clio tdató di calmare gli aï•nauti t•ibelli, dovette rititarsi
senza avet'e ottenuto nulla. I libolli dichiatano di aver perduta la.

fiducia nel overnd. Gli arnauti minacciano di impadrottirsi.det de-
positi di armi di Giakova. Qualora essi dovessero mandare ad et-

fotto Ia loro minaccia, i quattro battagliotii dialocati cola proecde-
rebbero nel mo'lo ipiù endrgido contro i ribelli.
Salonidco, 13. - Sucendo ilotiiie dallalbánig, Fex-deputato al-

banese Hassan bey ha raggiunto la montagna per mettersi alla .te-

sta di una rivolta generale älbottége. Quésto fattoassurne una grande
importanza, poichè Hassan boy gode di naa grandeinfluonn. Egli
aveva diehtaato tiatlà tribuila della Gaméra che se le elezioni Iiër
il rinnovamatito dell'assemblea avenero dato inogo ad illegälitå,.
sarebbe stato preno ihaaluto lo stendardo della rívolta. Si segna-
lano gia violenti combattimeriti tra le %ruppe o le tribú Rugava
che discendotto armate verso la città d'Ipek.
È átata istituita una Corte marziale. Söno stati inviati d'urgen:a

rinforzi di soldati.
Si segnalano conibattimeriti nollo regioni di Dossigne, Rosaj e Gia-

kova.
Le riserve dei corpi di Uskub e Monastir sono state mobilizzate.

Numerose.bande albanesi terrorizzano tutto le regioni di Uskub a
Calcandele.

4 4 ÖÌi arnauti di Gíakova, che fino ad ora hanno respiato tutt,i

i tentativi.di indiaziope per g(livenire ad un accordo, chiedono la
distribuzione delle armi. Lo autqvità pero si rifiutano categorica-
mente di aderire a tale loro donanda.

11 all di Uskub, Mahazo, invit gl.i arnaliti a disperdersi al piû
presto; in caso contrario verrebbero inviite truppe contro di löro.

I giornali parigini per ci cþ¼ (úakdà il Marocco
non recano che pobbi på tido1a1·i dSi Riti dei giorni
precedon.ti ; tutti povò-notano che .la situazione senza

essero gra ve è inquietante por la tendenza che ha la

sommosen Ad espandersi.
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Gli ultimi telegrammi dicono :

Madrid, 13. - Mandano da Larrache alla Correspondencia de

Espana che quattro compagnie.di fanteria e gruppi di mitraglia-
trici sono partiti per El Ksar. La quinta compagnia è partita per
Arzila, per railorzare'i posti spagnuoli.,.
Un radiotelegramma da Casablanda, pubblicato dallo stesso gior-

nale, annuncia ofte un convoglio francese sarebbe stato attaccato
presso Tafouñoit; alcuni uomini. sarebbero stati messi fuori com-
battimento.

Parigi, 13. - Si ha da Larrache in data del 12 maggio : I det-
tagli dati a proposito deÍl'indidente di Uled Bessan, secondo i quali
una fattoria tedesca parobbe stata.paccheggiata.dai soldati scherif-
fiani, sono inesatti.

11 capitano Vary non ha compiuto alcun'altra missione di polizia,
o'tre quella del 25 aprilo vicino ad Arbuara, operazione che con-

dusse alla cattura di un disertore.
Ottocento uomini agli ordini del.colonnello Gilbert sono partiti

per El Ksar o treritacinque per Arzila.
Tankirl, 13. - Il generale Alix appena arrivato ha conferito col

generale Girardot áülle disIiosiziäni da prendersi per arrestare
l'avanzata dei Beni Uain che dimostrano un atteggiamento bel-
licoso.
Le truppe francesi sono a contatto con essi. Sono stati scambiati

colpi di fucile agli avãinposti. Il giosso dell'harka e le truppe fran-
cesi si trovano a breve distanza.

* *

I seguenti dispacci confermano quello diieri sul suc-
cesso delle truppe federali messicane contro gli in-
sorti:

New York, 13. - Un dispaccio da Conecos di un corrispondente
di un giornale, in data del 12 maggio, informa che ieri domenica
è avvenuto un vivo combattimento durato 12 ore tra 5000 insorti,
al comando del generale Orosko e lo truppe federali al comando
del generale Huerta, terminato con una vittoria decisiva delle

truppe del Governo.
Vi sono stati complessivamente circa 500 tra morti o feriti. Il ge-

nerale Aubert ha riportato una ferita ad una gamba.
Durante la loro ritirata gli insorti hanno abbandonato 10 can-

noni e molte munizioni.
Il generale Huerta prevede ohe gli insorti opporranno una ultima

resistenza a Escalon.

/g El Paso, 13. - Il gen. Huerta ha inviato un dispaccio al
console nord-americano ad El Paso annunziando che un combat-
timento ó cominciato a Conejos o cho il gen. rivoluzionario Orozko
si ritira verso la frontiora degli Stati Uniti, abbandonando le sue

posizioni e lasciando un certo numero di cannoni e di munizioni.
I federali si sono impadroniti delle posizioni che i ribelli avevano

occupato sabato sera.

Le perdite sarebbero rilevanti da ambo le parti.

Della riväluziöne dell'Uruguai non si sono avute
mai dirette notizie, ma solamente quelle provenieriti
dall'Argolitina.
Le ultidle davanð per Vittoriosi i ribelli; le seguenti

da Buenos Aires, 13, sono totalmente opposte:
Un telegramma ufficiële da Assuncion conferma che le truppe

governative hanno sconfitto i ribelli.

L'ulliciale tedesco Hondemberg e altri rivoluzionari sono rimasti
uccisi. Il colonnello Jara à rimasto ferito, ma ha potuto prendere
la fuga. Si spera .di ratturarlo.

(si considera la rivoluzione come terminata.

DIARIO DELLA.GUERRA

L'azione militare.

Roma, 13. (Ufficiale). - Un radiotelegramma del-

l'ammiraglio Viale partecipa che qtienta"nîñtiinala nave
Napoli äi presentò daváfiti jill'ià la digisk la naye
Roma davanti all'isola di Nisero la naYe Pisa davanti
all'isola di Kalimno, la nave San Marco davanti al-
l'isola di Lero e la nave Amalfi davanti all'isola di
Patmos.
In tutte queste isole fu intimata la rpsa plla guar-

nigione e furono fatti prigioniert le autorità -e 1 fun-
zionari turchi, imbarcandoli sulle diverse navi.
Fra i prigionieri vi sono tre caimacan e quiattfo

mudir.

IVotizie ed intox•mazioxii.

Costantinopoli,'is. - Un telegramma dãl Kalmakan di Costan-
tinopoli annunzia che gli italiani hanno occupato l'isola diMeis, ad
oriente di Rodi.

Filippopoli, 13. - Corre voce che si voglia procedere all'espul-
sione in massa degli italiani residenti a Costantinopoli.
Si assicura che a Smirne è saltata in aria un'altra nave in se-

guito ad urto con una delle mine sparse nel porto.
Si conferma che a causa delle due ultime esplosioni di:torpedini

nei Dardanelli, vi sono state nella prima sette e nella seconda
quattro vittime.
Salonicco, is. - Le autorita hanno espulso otto italiani, i quali

fra 30 ore dovranno abbandonare la citta. Fra questi si trovano il
rappresentante locale delle assicurazioni generali di Trieste, Cuzzeri,
gli avvocati Raffaele Modiano e Giuseppe Lajos, quest'ultimo già
consulente legale del consolato italiano. Si dico che seguiranno ul-
teriori espulsioni.

Stampa estera.
Londra 13. - La Morning Post, la un articolo-in cui commenta

gli avvenimenti della guerra italo-turca, scrive:
L'occupazione effettiva della Tripolitania e della Cirenaica è una

opera di lunga lena. L'esp.erienza dell'Inghilterra nel Sudan e nel
Somaliland dovrebbe indurre gli inglesi e rendersi ragione delle
difficolta degli italiani, le quali sono per lo meno dguali a quelle
che gli inglesi trovarono per cosl lungo tempo insormontabip. Nes-
suno può dolersi se l'Italia segue la massima « Chi va piano va
sano ».

Parlando delle altre misure di cui l'Italia puð servitsi,pe affret-
tare la fine della guerra, il giornale trova naturale chD1'Itallioc-
cupi lo isole dell'Egeo. Il Governo turco ritiene forse che esse sa-
ranno restituite alla fine della guerra. Se 11 Govotno italiano 'ha in
proposito un'opinione contraria, i consiglieri del Sultano comincie-
rango forse a considerare quanto esse valgano la sovranitå sulla
Libia. Non è affatto probabile che alcuna delle grandi potenze in-
terverrebbe per conservare la sovranità turca sulle isole, la cui
popolazione é greca.

CILOlNTACA ITALIA1\TA.
S. M. la Regina Margherita ha ric vuto, ieri, la si-

gnora Wood, consorte
.

del-copaq1e.. degli Stati Uniti
americani a Tripoli.
La signora Wood, che ò distinta ed apprezzata mu-
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sicista, eseguì dinanzi a Sua Maesta e alle dame e ai TELygggggT
personaggi di Corte un attraente programma.
La Regina Madre molto si compiacque con la eletta (Agenzia stenant)

signora.

8. E. Giolitti e la stanipa inglesc. - L'Agenzia Stefani
ha da Londra, 13:
« I due giornali liberali Daily News e Morning Leader si sono

fusi sotto il titolo di Daily News and Leader.
Il primo numero del giornale reca la segunate dichiarazione fatta

dal presidente del Consiglio italiano, on. Giolitti, al corrispondente
romano:

< Auguro una rinnovata vita al vostro giërnale e che osso con-

tinui ad essere inspirato a serena imparzialità e giustizia verso l'I-
talia e þ sua politica. La stampa inglese non dovrebbe dimenticare
cho una massima fondamentale della politica italiana ò stata e sarà
sempre la più sincera, più cordiale, più dièinteressata, amicizia per
'il vostro grande paese che tanto ci aíutò nella nostra lotta per la
formazione dell'unità italiana ».

Il gwemio «Guido EneecIII ». - Jeri mattina, nell'aula
della clinica medica al Polioliuico, ebbe luogo la cerimonia per
la fondazione di un premio al merito clinico, intitolato al nome il-
Iustro di Guido Baccelli. Quanto di più eigto ha la scienza medica
in Roma, un numeroso stuolo di ammiratori e di studenti, numë-
rose intellettuali signore assistevano alla festa geniale.
Alle 11 precise, seguito dal comm. Ballori, dal prefotto senatore

Annaratone, dal rettore delPUniversita, prof. Tonelli, entr nella
sala Guido Baccelli, che venne salutato da un applauso caloroso,
entusiastico. Cessato il quale, il clinico illustro pronunziò un breie
discorso rilevando che trattavasi di una festa della scienza insti-
tuendo un premio per il migliore lavoro di clinica medica che
verrà þubblicato in Italia.
Parló poscia il prof. Scrono, esaltando I'opera scientißca del

Baccolli.
Segul il prof. Tonelli, rettore della R. Unifersità, che disso pure

nobili parole all'mdirizzo di Guido Baccelli, e quindi consegnò a

lui una medaglia d'oro a nome dell'Istituto medico farmacologico
italiano,
Tutti scattarono in piedi ed un applauso lungo, scrosciante, ri-

suono nella sala.
Guido Baccelli accenno a parlare ancora, E con voce commossa

disse:
< Voi siete molto gentili e perdió sciisätete a me se non ho 16

parole per dirvi tutta la mia gratitudine.Vi dico soltanto che vi rin-
grazio como un padre ringrazia i figli... ».
L'acclame.zione si rinnovó vibrante, e la cerimonia obbe termine.

Lega navale ItnHana. - Nell'assemblea generale tenutasi a
Napoli dal 5 al 9 corrente, l'on. ammiraglio conte Giovanni Bettblo
fu cletto presidento generale con 285 voti su 285 votanti.
Furono poi clotti:
Vice presidenti: gli onorevoli Enrico Arlotta e Giovanni Raineii,

deptitati al Parlamento.
Segretari: il cay. uff. Paolo Tucci e comm. Guglielmo Degli

Uborti.

Per IMgro romano. - 11 sindaco di Roma rende noto che
fino al 25 corrente resteranno esposti nella segreteria generale del
Ca.nune gli elenchi dei fondi da espropriarsi per la costruzione del
go tronco della strada n. 6 in Agro romano, pel tratto fra le vie
Collatina e Prenestina.
Ijondi da espropriarsi sono due per un importo di L. 5885,29.
Marina mercantlic. -- UOceania, ella Veloce, è giunto

ieri a New York. - 11 Città di Milano, id., à partito da La Guaica
per Genova.

LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - Lloyd, conservatore, in-
terroga il ministro degli esteri, sir E. Grey, per sapere se stanno
per concludersi convenzioni fra l'Inghilterra, la Germania ed il Pop
togallo riguardo alle colonie portoghesi. -

Il segretario per gli affari esteri, Aeland, risponde negativamente,
ma dice che la questione del futuro sviluppo delle colonie porto-ghesi 6 naturalmente una questione di grande interesse, per il Por-
togallo e per i territori contigui tedeschi ed inglesi, È un alTaro,dice Acland, che à stato e che sarà indubbiamente ogni tanto,stante i reciproci interessi, oggetto di amichevoli disonssioni.
Rispondendo poi ad una interrogazione fattagli, Acland dico cho

il ministro degli esteri.non pensa, né mai ha pensato, ad una oe-
cupazione della baia di Suda da parte della Gran Bretagn.a nel casoche la Russia aprisse i Dardanelli e che Passerzione contraria noariposa su alcun fondamento.
COSTANTINOPOLI, 13. - La Porta ha deciso di respingere la do-manda dell'ambasciata americana circa l'estradizione del capitanodel Texas che si trova all'osþedale turco di Smirne.
COSTANTINOPOLI, 13. - Nel corso dell'inchiesta sull' attentato

mediante bombe contro il ponte ferroviario di Ghevgheli, si å tro-
Vato in un cespuglio uno scritto in bulgaro, in cui Vilanchteneff',,membro del Comitato centrale di Ghevgheli, si dichiara autore del-Pattentato.
BERLINO, 13. - La Commissione del bilancio del Reichstag ha ap-provato la nuova legge navale.
I socialisti hanno votato contro.
COSTANTINOPOLI, 13. - Il ministro degli esteri, rispondendo adomanda dell'ambasciatore di Russia, De Giers, circa la riapertura

dei Dardanelli, ha dichiarato che crede che il lavoro per togliere leming termini oggi. La notificazione ufficiale de1I'apertura definitiva
dei Dardanelli sarà fatta probabilmente domani o dopodomani.
Si afferma che la Porta è inquieta per le notizie diffuse circa con-centrazioni militari russe. La Porta ha ricevuto notizia da Sinopoche la flotta russa incrocierebbe nottetemoo a fuochi spenti sullecoste del Mar Nero.
Si dice che il ministro degli esteri ne ha.domandato spiegazioni a.De Giers, il quale ha risposto trattarsi soltanto di alcune torpedi-niere che facevano manovre e che sono giå giunte a Kertch.
COSTANTINOPOLI, 14. - Nel pomeriggio il gran visir ha convo-cato un Consiglio di ministri straordinario.
Corre voce che il Consiglio si sia occupato soprattutto delle con-centrazioni delle truppe russe, dei movimenti della flotta del marNero ed anche della situaziono in Albania, la quale preoccuperebbeil Governo.
La voce corsa dell'assassinio del dervisa Hima è priva di fonda-mento.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA
Bengasi, 14 (ufficiale). - Ieri mattina il reggimento cavalleggerie 10 squadrone di savari impegnarono una rapida brillante azionecontro gruppi di nemici tosto dispersi con perdite. Noi avemmo duocavalleggeri ed un cavallo leggermente feriti.
La banda del Barka continua in modo soddisfacente il suo ser-ivizio di protezione ai mîetitori di Bengasi, e ne seguono giornalieriliiccoli scontri, il più delle Volte senza conseguenze.
Lo informazioni dal campo nemico confermano questo in cattivecondizioni per scarsità di viveri o per condizioni sanitarie nonbuohe.
Alla Mezzaluna rossa sono presenti solo otto medici. È escInsaassolutamente la presenza al cãmpo di prigionieri nostri.
Eodi, 14. (Ufficiale). - Continuano gli sbarchi di munizioni e di
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materiali. Le fprtificazioni campali per l'ago‡to della nostra base
sono quasi ultimate.
Stasera partira il piroscafo Umberto con prigionieri.
.Derna, 14. (Ufficiale). - Situazione invariata.
Ìobruk, A. (lifficialg. -- Nessuná novita. Continuano iridistura

látiÏ i lavori del forto a mai•o.
Triµoli, 14 (lÏfúõÌale). - Iefi e s&ta eseguita una crociera dei

nostri dirigibili, che gierò non hätino trovato cose degne di tiota da
segnalare.
Da Homs neskuha novifh.
Ëu-Chamer, Ñ (Uflleiale). - Stamano una colonna mista di ber-

sagÌieri e Si ascai•i ha eseguito una Thinuta ricogni2ione della zona
cóstiera occidedale verso il confino ttinisino. La colonna Ìla lasciato
gli accampainenti verso le cinque antimeridiarie e, dislocati i no-
cessari reparti di collegamento lungo i venti chilometri percorsi, ha
spinto un r6parto di bersaglieri fino al confine.
Il reparto arrivo al confine alle otto e mezza ed ebbe agio di no-

tare molti lavoratori e varie pattliglio di spahis. Fu constatata
esatta e corrispondente alle carte topografiche la posizione dei ter-
mini di confine.
Duranto questa ricognizione verso ovest altre truppo furono da

Bu-Chamez spinte verso sud-ovest fra le sebke, per opporsiad oven-
tuali mosse nemiche verso occidente, mentre l'artiglieria a tiro re-
pido, useita anch'essa del campo trincerato, esegui alcuni tiri verso
nuclei nemici in vista oltre lo sobke, che furono prontamente di-
spersi.
Nello stesso mentre il generale Lequio, che era rimasto al co-

mando delle truppe dislocate nella penisgg per essere il generale
Garioni passato a Bu-Chamez, avendo rijpvato ggalcge addensg-
mento di nemici dalla parte di Sidi-Said, faceva usciço dalle trincee
due compagnie di granatieri ed una sezione di artiglieria a tiro
rapido ed avanzava Ano a portata delle posizioni nemiche. Ma ai
primi colpi di cannone, con i quali i nostri iniziarono l attacco, i
nemici si sperdevano.
Durante la mattinata il tenente Palma eseguiva una brillante ri-

cognizionc in aeroplano.

OSSERVAZIONI METÉOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

13 mgggio 19/2

L'eltezzA gella stazione à di metri
, . . . . 59.60

Il barometro a 0°, in millimotri . . , , , , ,
763.82

Termometro contigrado al nord . . . . , , ,
23.4

Tensione del vapore, in tam.
. . . . . , , ,

12.69
linddità relativa, in centesimi , , , , , , ,

59

V,gnto, dirergone . . . . , , , , , , , , , ,
S

Velocitàinkm...,,,,,,,,,,,,, 3

Stato del cielo .

, , , , , , , , , , , , . , , sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
, , , , , ,

24.1

Tamperatura minima
, , , , , , , , . . . .

16.0

Pioggiainmm........,....... -
13 maggio /Dig.

In Europa: pressione massima di 769 sullo stretto di Messina,
minima di 739 sulla Svezia.
in ItaÚ¾ nqlle 24 oro: baroinntro invariato in Sardegna, ri seeso

al nord fino a 2 mm. sul .Veneto, igrygolarmente variato altrove;
temperatura prevalentemente ,aumentata; quafche vento forto del
3° quadrante in Romagna e Marche.
Barometro: massimo a 769 sullo stretto di Messina, minirnog

765 in val Padana e Marche.
Púbabilità: venti debqli o moderati occidentali al nord, prova-

lentemente meridionali altrove; cielo generalment3 sereno al cen-

tro, sud e i e, vario in val adana.

B990'W4METEORICO
dell'amoio pontrale di mq‡goglogg e di geodinamica

Roma, 13 maggio 1912.

ŠTAÏO STATO TEMPERATURA
precedenteSÝAZIOÑÍ

dolo i e I o 4 elm a re Massima Midima

ore 1 ol'e i nèlle 24 ore

Spezia............ ooperto legg.mosso 19 0 15 5
Cuneo ........a. 49tyy - 27 1 16 I
T9cino ........... 8 otto - 25 8 Ï6 8
AJ,epsandria...,•... änó - 27 2 15 0
Ñovità

.......... y a boþerto - 29 0 14 3
Dóftiodossola...... '/) aoperto - 29 2 13 7
Pavia

.... ....... gereng - 30 3 14 8
Milano............ 1/, coper+o - 30 6 15 2
Coni ............ 1/2 copert6 - 30 5 15 0
S•.adrio........... coperto - 29 0 15 7

Bergalgo ......... 1/2 aoperto -- 27 0 15 0
Brescip ........... 1/4 coliërto - 28 9 17 7
dhicha

......... ½ oðperiö - 30 7 16 5
Mantuva ......... deretto 28 6 15 6
V911ana........... gegego - 30 7 15 9
Belluno ....... .. sereno - 24 2 15 9
Udino

............ •¡, canerto - 25 0 16 3
Treviso........... nebblogö - 26 0 16 5
Venetin........... 1/4 coperto calmo 23 6 16 5
P¾doya........... coperto .. 24 3 16 0
Rovigo ........ .. peyeno - 28 9 15 1
Placenza

......... täteno - 28 2 14 8
NetW1 1.......... derWho - 30 1 15 9
Reggio Emilia .... 1/, ooÿerto 28 6 17 4
blodena

.... ..... sereno - 27 9 16 9
Ferrara .......... sereno - 27 6 16 3
ßelogna ......... sereno - 28 3 20 0
RKVeilna ......... -

Foril ............. sereno - 25 6 15 0
Pearo .........., serepp cajmo 24 0 17 0
ancopa-.......... sereno c'afnio 27 0 18 5ÌJrbitio ....-......I L'erbho 26 0 15 6

.
Gilibéata

-.....· 5 let'eko
-- 27 3 20 3

Ascoli Piceno..... ....
- -

Perugy .......... 8/4 coperto -- 24 5 13 5
Comenno·-.-·•··• serene - 25 8 16 8
Lucca....-·-·..... sereno - 22 9 15 9
Pin
---..-........ copWrto - 23 0 15 0

Livorno·--.....--. coperto calmo 21 0 15 5
Brenze·••••·-.•y coperto - 26 9 13 0Areizo -•--....·· ca erto - 27 4 15 0S¾na

•·•••••·••• 00 to - 26 1 14 0
Grosseto••••••••·· coperto - 23 0 16 0homa

· · · ••••••••• coperto - 22 8 16 0CT amo ..•••••·•• coperto - 30 6 16 4
•••••••••• se eno

- 26 8 18 0la
...••- ••9 sereno ... 26 8 14 8Aguone
.......''' eete¤0

- 26 2 14 0Foggia ·••• ··•·•· iiekeno
- 29 6 12 0Rart.

...•••··••·· sereno enlmo 23 4 17 0Lecce ..........s gay
- 27 9 7Casetta

• •••••• coperto
- 24 Ñ 15 6

·•• • nebbioso calmo 21 8 15 6
Avellino

•·••• coperto -- 26 5 13 7
C iano

••• • sereno
- 22 0 10 4

Regg o ( l br genno 17 0 8 4
WRIñm -

Palerm<> sereno calmo 22 8 14 .2
PoridEn sereBO ogimo 24 6 12 Y
Caltanissetta eieno calmo 23 5 14 6i
EfeWilla". ". , yÿrene .

. , .. 20 0 16 0.
Catania

' sereno on'Ro $3 1 lô $
Siracusa

· ·

sereno cálme 25 3 16 8
Cae4ari sereno caltro 2l 0 13 6;
Ba art

wereno legg. mosso 23 0 10 01· • ¡ sereno
-- 25 1 15 0,

Diret¢ore: G. B. BALLESIO. Tipograño delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respopsabile,


